
La Responsabilità Giuridica



La responsabilità è l’obbligo di 
rispondere delle conseguenze negative 
causate da un proprio comportamento, 
eventualmente realizzato in danno di uno 
o più altri soggetti.



La Responsabilità Penale



•Il reato è un fatto umano che viola una 
norma penale, posta a difesa, e tutela di 
un certo e specifico interesse.

•La responsabilità penale segue la 
commissione di uno o più reati.



Il reato è un fatto vietato dalla legge 
sotto minaccia di una sanzione che si 
chiama pena.

La responsabilità penale è personale



Nei reati doloso e preterintenzionale, si individua, 
indipendentemente dalle loro diversità, la volontà di 
realizzare il fatto criminoso; quindi non riguardano i 
volontari in quanto nessun soccorritore agisce allo 
scopo di provocare danni alla persona soccorsa.



Responsabilità
giuridica dei 

soccorritori volontari



Si parla di reato colposo quando il reato è la 
conseguenza di un’azione posta in essere dal 

soccorritore non volontariamente, ma trasgredendo 
le regole di condotta, le disposizioni legislative, le 

disposizioni disciplinari, ovvero quelle 
regolamentari, e quindi senza alcuna volontà di 

commettere un reato.



Il reato è colposo quando l’evento 
si verifica a causa di:    

ovvero per inosservanza di leggi, 
regolamenti, ordini o discipline.

negligenza

imprudenza

imperizia



• per negligenza si intende una voluta omissione 
di atti o comportamenti che invece si ha il dovere di 
compiere;

• per imperizia, si intende la preparazione 
scadente, sia dal punto di vista scientifico che della 
manualità, incompatibile con il livello minimo di 
cognizione tecnica e di esperienza indispensabile 
per l’esercizio dell’attività svolta.

• per imprudenza si può intendere la leggerezza 
nel compiere gli atti, anche pericolosi, senza le 
dovute cautele e senza prevedere, sulla base 
dell’esperienza generale, le relative conseguenze;



Lo stato di necessità



Oggetto del pericolo deve essere un danno 
grave ad altri, danno che può minacciare un 
terzo che necessita di soccorso, e che può 
derivare anche da un fatto della natura (ad 
esempio, incendio, alluvione).

Agisce in stato di necessità chi commette il fatto 
per esservi costretto dalla necessità di salvare 
altri dal pericolo attuale di un danno grave alla 
persona, sempre che il fatto sia proporzionato al 
pericolo.



• L’offesa posta in essere deve risultare 
proporzionata al pericolo minacciato.

• L’offesa può essere rivolta contro la stessa 
persona che si salva, ma, in questo caso, deve 
essere minore di quella temuta (ad esempio, 
stordire con un pugno la persona che stava per 
annegare e si è afferrata al salvatore 
ostacolandogli il nuoto).

Il fatto compiuto deve essere necessario per 
salvare il destinatario.



La Responsabilità Civile



La responsabilità civile è conseguente alla 
violazione del dovere del rispetto altrui nella vita di 
relazione, ed impone di risarcire economicamente 
colui che è rimasto danneggiato. 



La responsabilità civile nel caso dei volontari è
coperta da una polizza assicurativa che solleva il 
volontario dal dovere di risarcimento.



I reati in cui possono 
incorrere i “volontari”



Omissione Di Soccorso



a) la mancata prestazione del soccorso; 

b) l’ insufficiente prestazione del soccorso in 
relazione ai bisogni del destinatario e 
soprattutto delle concrete possibilità
soccorritrici 

c) la ritardata prestazione del soccorso in 
rapporto alle effettive possibilità di un 
intervento

L’omissione di soccorso comprende: 



Rifiuto di Atti Di Ufficio.   

Omissione



Partendo dal presupposto che i soccorritori 
volontari siano da considerarsi, nello 

svolgimento delle loro mansioni, “incaricati di 
pubblico servizio”, il loro rifiuto, manifestato 

in qualsiasi forma, potrebbe venire interpretato 
come condotta che viola la norma penale 

vigente. (articolo 328 c.p.)



In materia sanitaria, è necessario che il rifiuto si 
riferisca ad atti che per ragioni di sanità siano 
indilazionabili, ovvero urgenti: ciò si verifica 
qualora ricorra la possibilità di conseguenze 
dannose dirette sul bene della salute fisica o 
psichica del cittadino da soccorrere. 



È di palese evidenza che qualora 
l’intervento venga richiesto dalla Centrale 

118, il servizio domandato assuma il 
carattere di un atto indifferibile ed 

urgente. 



Ricordarsi che…



Eseguire un ordine ovvero un’indicazione 
che si sa essere errati vuol dire 
rispondere dell’illecito eventualmente 
commesso con la conseguente azione, 
insieme a chi l’ordine o l’indicazione l’ha 
impartiti.



In caso di ordine o indicazione errati 
impartiti da superiore, sindacare 
l’illegittimità ma evitare il rifiuto dell’azione.



Legge Regionale 

25/01



Tabella 1

• contenente i requisiti del personale a 

bordo delle ambulanze (comprensivi 

delle modalità organizzative e dei 

contenuti dei corsi di formazione per 

il personale di soccorso)



Tabella 2

• contenente l’elenco delle attrezzature 

tecniche e del materiale sanitario di cui 

devono essere dotate le ambulanze sia 

secondo le caratteristiche tecniche di tipo 

A, di tipo A1 o di tipo B, sia secondo 

l’attività di trasporto sanitario consentita



Ambulanza di primo soccorso ed ordinario 

In caso di trasporto ordinario  è obbligatoria 
la presenza a bordo di:

- un autista - almeno un soccorritore 
di livello base



In caso di trasporto di primo soccorso  e di supporto 
all’automedica è obbligatoria la presenza a bordo di:

- entrambi i componenti dell’equipaggio 
devono essere in possesso di abilitazione al 
livello avanzato

- un autista - almeno un 
soccorritore

A A



Ambulanza di soccorso e rianimazione

In caso di trasporto di soccorso e rianimazione e/o di trasporto
assistito è obbligatoria la presenza a bordo di:

- un autista - due soccorritori di livello 
avanzato

A A

- o un infermiere 
professionale

- un medico



Protocolli formativi

• n. 1 A)  livello base

• n. 1 B)  livello avanzato

• n. 1 C)  formatori



Protocollo formativo  soccorritori 

volontari di livello base

• durata del corso: 20 ore

• responsabile del corso:  il Presidente dell’Associazione 
promotrice o un suo delegato

• contenuti: 

- conoscenza attivazione sistemi di emergenza

- approccio corretto col cittadino infermo o                     
infortunato

- valutazione stato del pz e supporto vitale di base

- tecniche di barellaggio

- procedure amministrative



Protocollo formativo  soccorritori 

volontari di livello avanzato

• Requisiti: 18 anni (certificato)

• Direttore del corso: medico o infermiere

• Durata: 95 ore

• Commissione di esame: direttore del corso, 

delegato organismo federativo, medico 118

• Prova di esame: scritta (test di 20 domande)

pratica



Obiettivi e contenuti del corso

• ruolo del volontario (1 ora teoria)

• aspetti relazionali nell’approccio al pz (2 ore di 
teoria + 2 ore lavori di gruppo)

• l’organizzazione dei sistemi di emergenza (4 ore 
teoria) 

• aspetti legislativi dell’attività del soccorritore 
volontario (1 ora teoria)

• il supporto vitale di base e norme elementari di 
primo soccorso (2 ore teoria + 6 ore pratica)



segue Obiettivi e contenuti del corso

• il supporto vitale di base pediatrico (2 ore 
teoria + 6 ore di pratica)

• traumatologia e trattamento delle lesioni 
supporto vitale nel trauma (4 ore di teoria + 16 
ore pratica)

• le attrezzature in emergenza sanitaria (1 ora di 
teoria + 2 ore pratica)

• il supporto vitale avanzato con attrezzature 
specifiche (2 ore teoria + 8 ore pratica) 



segue Obiettivi e contenuti del corso

• problematiche del soccorso in situazioni 
specifiche sociosanitarie (1 ora teoria)

• i mezzi di soccorso: igiene e prevenzione 
nel soccorso e sulle ambulanze (1 ora t.)

• prevenzione antinfortunistica (2 ore 
teoria)

• l’intervento a supporto dell’elisoccorso (2 
ore teoria)



Retraining

• Ogni 2 anni è prevista una revisione della 

qualifica con conseguente:

Riconferma idoneità

al livello avanzato

Modifica con limitazione

al livello base

Revoca dell’attestato



Protocollo formativo soccorritori 

volontari formatori

• è organizzato dagli Organismi Federativi delle 

Associazioni di volontariato

• requisiti: livello avanzato da almeno 3 anni

• la docenza è svolta da psicologi, formatori 

regionali sanitari, medici, infermieri del 118

• durata: 39 ore

• Se idonei > esame (sessione sanitaria e 

relazionale)



segue Protocollo formativo 

soccorritori volontari formatori

Contenuti del corso:

• aspetti relazionali (11 ore)

• aspetti giuridici (2 ore)

• protocolli formativi nella normativa 

regionale (2 ore)

• BLS e PBLS (10 ore)

• SVT (14 ore)



Protocollo formativo formatori 

d’associazione

Chi è: è un volontario con un alto senso dei valori 

fondanti del movimento, una sensibilità umana 

rivolta alle relazioni interpersonali e di gruppo. 

Racchiude nella sua figura momenti tecnico 

pratici e di tutoraggio.

• è un soccorritore volontario individuato dalla 

propria associazione, per capacità relazionali 

ed esperienza negli ambiti del volontariato 

socio-sanitario



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

• è un volontario impegnato nella formazione 

che, dopo aver seguito un apposito corso 

promosso dalla zona di appartenenza, 

collabora con i Formatori Regionali Anpas nel 

sanitario per lo svolgimento dei corsi e per 

l’accompagnamento dei nuovi volontari 

all’interno del processo formativo

• è una risorsa per tutto il gruppo della 

formazione



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

Ruolo: il formatore di associazione agisce affinchè
l’impegno formativo, suo e dei formatori 
regionali Anpas, non venga disperso con 
l’abbandono dei nuovi volontari dal servizio 
attivo, interpretando la formazione come 
momento di congiunzione nella fase cittadino-
volontario

• il f. d’a. organizza, con la supervisione dei f. 
reg. della sua zona, i corsi di formazione nel 
sanitario per la sua associazione



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

• svolge, nei corsi stessi, la parte pratica 
delle lezioni, conducendo isole 
d’apprendimento o gruppi di 
esercitazione

• è, con i f. reg, Anpas, il garante della 
buona conduzione del corso e del 
raggiungimento dello standard di 
preparazione richiesto per sostenere 
l’esame finale



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

• il formatore d’associazione non può 
firmare i verbali delle Commissioni 
d’esame di livello avanzato e/o base e 
corsi 626/94

• il f. d’ass. non deve scegliere o interferire 
nell’organizzazione dei servizi 
dell’associazione. Saranno i dirigenti e/o 
il Presidente a far rispettare le normative 
vigenti sulla composizione 
dell’equipaggio



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

Requisiti per l’ammissione: l’indicazione 

del nominativo del nuovo f. d’ass. deve 

essere comunicato alla zona, dietro 

suggerimento dei Formatori Regionali, 

con ratifica del Presidente 

dell’associazione d’appartenenza. 

Il f. dovrà aver conseguito l’attestato di 

livello avanzato da almeno due anni



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

Chi organizza il corso: l’organizzazione del corso 
è di competenza della zona

Docenti: formatori regionali Anpas nel sanitario

Durata: 18 ore come minimo

Contenuti:

• storia e struttura del movimento Anpas (2 h)

• metodi didattici (2 h)

• legge regionale 25/01 (2 h)

• Protocolli BLS, SVT, PBLS (12 h)



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

Commissione d’esame:

• referente commissione formazione di 

zona

• 2 formatori regionali Anpas

Idoneità: prova pratica con simulazione di 

una microlezione attinente ai protocolli



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

• Certificazione: il f. d’ass. sarà iscritto al 

Registro dei formatori della Zona di 

appartenenza, istituito presso la stessa. 

Sarà Anpas Toscana, tramite la Zona, a 

rilasciare l’attestazione ai nuovi f. d’ass. 

secondo un modello prodotto a livello 

regionale. Annualmente tali elenchi 

verranno trasmessi ad Anpas Toscana



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

Cancellazione dal registro:

• segnalazione da parte dell’associazione 

della cessata attività formativa

• non partecipazione al retraining

Retraining: di norma il retraining viene 

effettuato ogni 2 anni immediatamente 

dopo il retraining dei f. reg. Anpas



segue Protocollo formativo 

formatori d’associazione

Norma transitoria: tutti i formatori 
d’associazione segnalati alla zona 
d’appartenenza dai Presidenti delle 
Associazioni, in servizio al 30/09/03 e con 
i requisiti richiesti dal presente 
protocollo, sono iscritti di diritto nel 
Registro dei Formatori di Zona. Dopo un 
anno verrà effettuato un retraining
obbligatorio



Grazie per l’attenzione!


